
DECRETO DEL SINDACO

n.  9  di data  23/04/2024

OGGETTO: Nomina  del  responsabile  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione  e  della 
trasparenza (art. 1 comma 7 e 8 della L. 190/2012).

Visti gli atti di ufficio, il SINDACO pro tempore, 

E M A N A

Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla G.U. 13 novembre 2012, n. 265, 
avente  ad  oggetto  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e 
dell’illegalità  nella  pubblica  amministrazione”,  emanata  in  attuazione  dell’articolo  6  della 
Convenzione  dell’Organizzazione  delle  Nazioni  Unite  contro  la  corruzione,  adottata 
dall’Assemblea Generale dell’ONU il 31 ottobre 2003 e rettificata ai sensi della legge 3 agosto 
1999 e ratificata ai sensi della legge 28 giugno 2012, n. 110;

considerato che la suddetta legge prevede, oltre all’Autorità Nazione Anticorruzione che è stata 
individuata  nella  Commissione  per  la  valutazione,  la  trasparenza  e  l’integrità  delle 
amministrazioni pubbliche (Civit), di cui all’art. 13 del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, anche 
un  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  per  ogni  amministrazione  pubblica,  sia 
centrale che territoriale;

visti  i  commi  7  e  8  dell’art.  1  della  legge  6  novembre  2012,  n.  190,  che  testualmente 
dispongono:

“7. L'organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile  
della  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza,  disponendo  le  eventuali  modifiche  
organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico  
con piena autonomia ed effettività. Negli enti locali,  il Responsabile della prevenzione della  
corruzione e della trasparenza è individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente apicale,  
salva diversa e motivata determinazione.  Nelle  unioni  di  comuni,  può essere nominato un  
unico responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. Il Responsabile della  
prevenzione della corruzione e della trasparenza segnala all'organo di indirizzo e all'organismo  
indipendente  di  valutazione  le  disfunzioni  inerenti  all'attuazione  delle  misure in  materia  di  
prevenzione  della  corruzione  e  di  trasparenza  e  indica  agli  uffici  competenti  all'esercizio  
dell'azione disciplinare  i  nominativi  dei  dipendenti  che non hanno attuato correttamente le  
misure  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione  e  di  trasparenza.  Eventuali  misure  
discriminatorie,  dirette  o  indirette,  nei  confronti  del  Responsabile  della  prevenzione  della  
corruzione  e  della  trasparenza  per  motivi  collegati,  direttamente  o  indirettamente,  allo  
svolgimento delle sue funzioni devono essere segnalate all'Autorità nazionale anticorruzione,  
che può chiedere informazioni all'organo di indirizzo e intervenire nelle forme di cui al comma 
3, articolo 15, decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39.
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8. L'organo  di  indirizzo  definisce  gli  obiettivi  strategici  in  materia  di  prevenzione  della  
corruzione  e  trasparenza,  che  costituiscono  contenuto  necessario  dei  documenti  di  
programmazione  strategico-gestionale  e  del  Piano  triennale  per  la  prevenzione  della  
corruzione. L'organo di indirizzo adotta il Piano triennale per la prevenzione della corruzione su  
proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza entro il 31  
gennaio di ogni anno e ne cura la trasmissione all'Autorità nazionale anticorruzione.”

Vista la  deliberazione del Consiglio comunale n. 4 di data 26.02.2024 con la quale è stato 
nominato vincitore del  Concorso pubblico  per titoli  ed esami per la copertura del  posto di 
Segretario comunale di III classe (superiore a 3.000 abitanti) il dott. Luca Graiff;

vista la determinazione n. 107 di data 15.03.2024 con la quale è stata disposta l’assunzione 
del dott. Luca Graiff nel ruolo di Segretario comunale di III classe del Comune di Avio, con 
decorrenza 22.04.2024;

visto l’art. 60, comma 8 del Codice degli Enti Locali  della Regione Autonoma Trentino alto 
Adige approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2, il quale stabilisce che “...il Sindaco nomina inoltre i  
responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e quelli di  
collaborazione esterna secondo le modalità ed i criteri stabiliti dalla legge, dai rispettivi statuti  
e regolamenti comunali”;

visto il  Codice degli Enti Locali  della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con 
Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 12;

visti gli atti di ufficio, il SINDACO pro tempore,

D E C R E T A

1. di nominare, ai sensi dell’art. 1, commi 7 e 8 della legge 6 novembre 2012 n. 190, quale 
Responsabile in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di 
Avio, il Segretario comunale dott. Luca Graiff fino alla durata dell’incarico in corso;

2. di  pubblicare  il  presente  decreto  all’albo  pretorio  informatico  e  nella  Sezione 
Amministrazione trasparente del sito istituzionale del Comune di Avio;

3. di comunicare il presente provvedimento all’Autorità Nazionale Anticorruzione, nelle forme 
di legge. 

Il Sindaco
FRACCHETTI IVANO

documento firmato digitalmente

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce  
copia dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto  
e disponibile presso questa Amministrazione in conformità alle  
regole  tecniche  (artt.  3bis  e  71  D.Lgs.  82/2005).  La  firma 
autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo  
del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).

Pratica istruita da: Falceri Giulia


